
Ibonus  dell’era  di  Giu-
seppe  Conte  premier  
(mai  amati  da  Mario  
Draghi  e  subito  “ripu-

diati” da Giorgia Meloni) 
sono sempre al centro del 
dibattito economico italia-
no e siciliano. In merito, il 
ministro  dell’Economia,  
Giancarlo Giorgetti, a Cer-
nobbio ha parlato di «gros-
so mal di pancia» e nelle ul-
time ore il governo ha ride-
finito chi ha ancora diritto 
al  superbonus  (che  nel  
2024 potrà sì ottenere l’age-
volazione, ma solo fino al 
70% della spesa) con tanto 
di piano cosiddetto «salva 
condomini».  Resteranno  
comunque  in  vigore  tutti  
gli altri bonus previsti dal-
la legislazione italiana da 
molti  anni,  dall’ecobonus  
al sismabonus standard.

Un problema politico
Lo stop improvviso al cele-
bre  bonus  110%  voluto  
dall’esecutivo  Meloni  nel  
novembre scorso rischia di 
«scardinare» molti contrat-
ti firmati per i quali i cantie-
ri non sono però stati anco-
ra avviati. Del resto, i nu-
meri  aggiornati  delle  do-
mande  ammesse  (da  po-
chissimo rilasciati sul sito 
dell’Enea)  sono  davvero  
più che imponenti, sicura-
mente  tali  da  giustificare  
l’allarme del ministro Gior-
getti. In ogni caso, l’ostraci-
smo governativo non può 
comunque essere una solu-
zione. «I bonus per la riqua-
lificazione degli immobili, 
e in particolare il superbo-
nus, sono stati fortemente 
ridimensionati già con l’ul-
tima legge di bilancio sia 
nella dimensione del bene-
ficio e sia nella platea dei 
potenziali beneficiari, oltre 
alla cancellazione dell’op-
zione della cessione del cre-
dito. Interventi che hanno 
prodotto una vistosa frena-
ta del comparto costruzioni 
che è stato il protagonista 
della  accelerazione  
dell’economia nel biennio 
2021-2022». Questo è quel-
lo che ha evidenziato ieri 
Cna nazionale a commento 
delle parole pronunciate ne-
gli scorsi giorni da Giorget-
ti nel tentativo di «prepara-
re il terreno» in vista della 
prossima manovra.
La Confederazione degli ar-
tigiani ha sottolineato co-
me le continue modifiche 
normative ai bonus abbia-
no prodotto solo confusio-
ne tra imprese e cittadini, 
Va notato come la Cna ne-
gli anni abbia più volte pro-
posto il riordino complessi-
vo del sistema nazionale de-
gli «incentivi casa» al fine 
di  per  renderlo  concreta-

mente sostenibile sia per le 
finanze pubbliche che per 
il mercato, non poco «tur-
bato»  dalle  misure  (basti  
pensare all’anomalo rinca-
ro dei prezzi di cemento e 
alluminio, a esempio, alme-
no  per  quel  
che riguarda 
il  cemento  
difficile  da  
ricondurre 
al  conflitto  
russo-ucrai-
no). Le con-
tinue modifi-
che legislati-
ve  hanno  
contribuito 
a generare il 
grave  pro-
blema  dei  
crediti inca-
gliati nei cas-
setti  fiscali  
delle impre-
se, che ancora non ha trova-
to  reale  soluzione,  nono-
stante l’impegno del gover-
no  Meloni  che  a  inizio  
2023 aveva aperto un ulte-
riore tavolo tecnico. Di cer-
to, però, lo stop improvvi-
so al 110% nel novembre 
dell’anno scorso mette a ri-
schio molti contratti per i 
quali i cantieri non sono sta-
ti ancora avviati: specula-
zione, difficoltà (oggettive 
o meno) di reperimento dei 
materiali e condizioni me-
teo degli ultimi mesi fra le 
cause. Intanto, nel disinte-
resse della politica (un po’ 
ovunque in Italia giunte e 
opposizioni  regionali  si  
scontrano, ma di soluzioni 
concrete  nemmeno  l’om-
bra), anche in Sicilia mon-
ta il problema dei crediti in-
cagliati delle aziende, pro-
blema che solo le associa-
zioni  di  categoria  stanno  
cercando di fronteggiare.

Il protocollo di Catania
L’incontro tra imprese ce-
denti e cessionari dei credi-
ti  fiscali  da superbonus e  
bonus edilizi - grazie al pro-
tocollo di intesa firmato ad 
aprile  da  Ance  Catania  e  
Confindustria Catania - ini-
zia a produrre effetti nel di-
sincagliare la massa dei cre-
diti vantati dalle aziende et-
nee, riattivando il circuito 
economico  nel  comparto  
edile. Queste prime cessio-
ni, già concluse con succes-
so, tracciano la strada mae-
stra per le imprese accredi-
tate cedenti e cessionarie, 
con  procedure  e  garanzie  
previste dall’accordo e con-
seguente tutela di investi-
menti e cantieri.
«Una risposta che il siste-
ma ha cercato di dare per 
porre un freno al rischio di 
blocco dei cantieri, inizian-
do a superare le difficoltà 
per la circolazione dei cre-
diti fiscali derivanti dai bo-
nus edilizi e superbonus», 

ha spiegato Rosario Fresta, 
presidente  dell’Ance  et-
nea, «stiamo registrando i 
primi risultati auspicati dal 
protocollo.  Stiamo  già  
smaltendo i primi crediti in-
cagliati, sottraendo le parti 

interessate 
all'esposi-
zione  del  
mercato spe-
culativo per 
la  colloca-
zione  dei  
crediti.  Il  
protocollo, 
a cui le im-
prese  ade-
renti al siste-
ma  potran-
no fare rife-
rimento, di-
mostra dun-
que di avere 
tutti  quei  
contenuti ef-

fettivi di garanzia tra i sog-
getti coinvolti. Continuan-
do così perseguiremo un ri-
torno di liquidità e il pro-
gressivo sblocco di nume-
rosi cantieri,  mentre resta 
ancora senza risposta il pro-
blema che riguarda non so-
lo le imprese ma anche chi 
aveva avviato in buona fe-
de i lavori. Le banche da so-
le non possono risolvere un 
problema assai complesso, 
ma intanto i tempi si allun-
gano: da quasi un anno or-
mai si aspetta una soluzio-
ne». Gli ha fatto eco il presi-
dente di Confindustria Ca-
tania, Angelo Di Martino: 
«proprio  nel  momento  in  
cui l’aumento dei tassi di 
interesse fa sentire i suoi ef-
fetti sui prestiti alle impre-
se - aggiunge - con una con-
seguente  restrizione  della  
liquidità a disposizione, il 
meccanismo  di  cessione  
dei crediti fiscali messo in 
campo dalle nostre organiz-
zazioni rappresenta, anco-
ra di più, un valido strumen-
to per ridare linfa al nostro 
comparto edile con benefi-
ci estesi a tutto il sistema 
produttivo. Opportunità su 
un  doppio  fronte,  quindi,  
che le nostre imprese stan-
no cogliendo bene, sapen-
do di poter contare su un si-
stema  efficace  e  garanti-
to».

L’opinione
Marco Romano, professo-
re ordinario di Economia e 
gestione delle imprese pres-
so l’Università degli Studi 
di Catania, ha da tempo evi-
denziato le criticità di talu-
ne misure del governo Con-
te,  in  particolare  i  bonus  
edilizi. Interpellato da MF 
Sicilia, il suo giudizio è net-
to:  «il  problema  è  ormai  
chiaro a tutti: la mancanza 
di procedure chiare e stabi-
li per le imprese, alla ricer-
ca di  iniziative acchiappa 
consensi, hanno determina-

to la tempesta perfetta sui 
mercati di approvvigiona-
mento dei materiali, della 
manodopera  e  soprattutto  
sul sistema finanziario. In 
edilizia i prezzi sono lievi-
tati enormemente, i tempi 
di esecuzione sono slittati 
e la fine lavori spesso si tra-
sforma in  un  contenzioso 
tra le parti, cliente e com-
mittente, attente a gestire il 
continuo mutare delle nor-
me di riferimento. Le fami-
glie con cantieri aperti e la-
vori  non  a  regola  d’arte  
non riescono a vedere la fi-
ne appunto dei lavori, ritar-
dati  dalle  “difficoltà”  per  
la fornitura e dalle difficol-
tà  di  coordinare  le  mae-
stranze  delle  imprese  del  
settore intente ad accaparra-
re commesse. È chiaro che 
maggiori  commesse  non  
determinano  eguale  ric-
chezza per le imprese, im-
pegnate ad affrontare i vin-
coli e gli incrementi di co-
sto, strette tra la mancanza 
di liquidità e il crescente co-
sto del denaro che determi-
na oneri finanziari crescen-
ti.  Difficile  pensare  che  
questi  bonus  risultassero  
sostenibili  sin  dalla  loro  
proposta.  La  dimensione  
economica deve tenere con-
to delle implicazioni finan-
ziarie, quindi è opportuno 
puntare su misure auto-li-
quidanti per salvare le pic-
cole e medie imprese in cri-
si per mancanza proprio di 
liquidità.  Inoltre,  non  di-
mentichiamo  l’effettiva  
bancabilità/finanziabilità 
dei crediti d’imposta matu-
rati  a  seguito di  una pro-
grammazione degli incenti-
vi  non lineare».  (riprodu-
zione riservata)

COMUNE DI ROSOLINI (SR)

Si rende noto che dal giorno 21/12/2022 

e seguenti si è svolta la gara per l’affi-

damento dei lavori di Mitigazione ri-

schio idrogeologico area centro urbano 

raccolta acque bianche di via Manzoni 

a mezzo di drenaggio delle acque super-

ficiali e collettamento al canale a valle 
dell’abitato - CIG: 9481365DE7, CUP: 

J24H18000270001. Hanno partecipato 

n. 157 ditte e i lavori sono stati aggiudi-

cati all’impresa GAIA COSTRUZIONI

S.R.L. con il ribasso del 30,9333% 

per l’importo netto di € 509.065,09.

Il Responsabile del Servizio

Geom. Salvatore Speranza

SUI BONUS EDILIZI AVVIATO UN PERCORSO VIRTUOSO A CATANIA

Crediti da disincagliare
Le aziende davanti a disordine normativo. Successo per le prime cessioni grazie

al protocollo d’intesa tra Ance e Confindustria. Marco Romano (UniCT): 
«valutare l’effettiva bancabilità/finanziabilità dei crediti d’imposta maturati»

DI CARLO LO RE

PAC, CINQUE BANDI 
PER 267 MILIONI 
n Un  investimento  da  
267,5 milioni di euro desti-
nato a favorire l'insediamen-
to di nuovi agricoltori e di 
giovani, a migliorare la via-
bilità rurale, ad agevolare la 
diversificazione aziendale e 
attuare le strategie per lo svi-
luppo locale. E' l'obiettivo 
dei cinque bandi pubblicati 
nel sito del dipartimento re-
gionale  dell'Agricoltura  
nell'ambito del Piano strate-
gico della Politica agricola 
comune (Pac) 2023/27, se-
condo le direttrici individua-
te dall'assessore Luca Sam-
martino. "E' un grande pia-
no d'investimenti specifica-
mente indirizzato ai giovani 
siciliani che, finalmente, dà 
loro strumenti e risorse per 
investire e diventare prota-
gonisti nell'agricoltura”, af-
ferma Sammartino, “un set-
tore che oggi sta vivendo 
una profonda trasformazio-
ne, tanto nei processi produt-
tivi che in quelli organizzati-
vi, sicuramente influenzati 
dalle opportunità offerte dal-
lo sviluppo tecnologico e da 
una maggiore consapevolez-
za del valore della sostenibi-
lità. In questo contesto, già 
oggi molti giovani impren-
ditori agricoli stanno fornen-
do il loro contributo alla cre-
scita del valore delle produ-
zioni siciliane con il loro pa-
trimonio di idee, di compe-
tenze, di capacità innovati-
va, consentendo alla nostra 
agricoltura, forte di una qua-
lità media che non ha eguali, 
di essere sempre più competi-
tiva nei mercati nazionali e 
internazionali”. “Con queste 
misure”, conclude l'assesso-
re,  “contiamo  di  portarne  
molti altri a investire in un 
settore che sempre di più si 
sta affermando come model-
lo di riferimento per lo svi-
luppo dell'economia sicilia-
na". (riproduzione riservata)
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